                                            Al Presidente del Consiglio comunale del Comune di Nettuno (Roma)

Al Sindaco del Comune di Nettuno (Roma )


PROPOSTA CIVICA AFFINCHE’ IL COMUNE APPROVI L’INIZIATIVA

                                                           “Il Parco che Vorrei”
I sottoscritti cittadini del Comune di Nettuno (Roma),  in rappresentanza delle seguenti Associazioni:

Comitato “Cittadini Loricina”, Associazione “Acquadolce”, Associazione “I Grilli Scardusi”, 

Associazione “Spiragli di Luce”


                CHIEDONO LA REALIZZAZIONE DELLA SEGUENTE INIZIATIVA:

Il parco del  Loricina  è un complesso relativamente recente, essendo stato realizzato agli inizi degli anni ’70, e risulta formato dalla stratificazione di due distinte aree: quella  ex-agricola più esterna, e quella urbana ormai  completamente a ridosso dei suoi confini.

Attualmente il cattivo  stato conservativo del parco non ne consente una corretta fruizione e il recente sviluppo edilizio circostante ne ha causato l’isolamento rispetto al contesto cittadino;
isolamento alimentato dalla presenza della linea ferroviaria che spezza il tessuto urbano in due parti distinte ed isolate.

Esso è formato da aree con destinazione diversa (parco giochi attrezzato, area a bosco, area dell’anfiteatro,ecc…) , collegate tra loro da un susseguirsi armonioso di viali  principali e vialetti secondari, dando origine a piccole scenografie che creano microambienti perfettamente compenetrati tra loro.
Analisi:

Analisi valutativa dei bisogni della popolazione rispetto ai soggetti fruitori (pensionati, associazioni, scuole e cittadini in genere con l’utilizzo di indagini conoscitive (incontri pubblici e/o eventi) tendenti al coinvolgimento dei soggetti interessati (stakeholders).

Rilievo e analisi dello stato conservativo dell’area del parco:

percorsi pedonali, area giochi e di sosta e  principali manufatti (ponti, recinzione ecc.) barriere architettoniche; situazione fitosanitaria  e delle principali emergenze fitopatologiche.
Interventi partecipativi e di coinvolgimento sociale:

Realizzazione di questionari e materiale educativo-divulgativo da distribuire nelle scuole, nei comitati di quartiere, associazioni  e ai cittadini in occasione di eventi  mirati.

Progettazione e realizzazione di percorsi educativi interattivi , anche in collaborazione con scuole, comitati, associazioni ecc. 

Interventi strutturali:

Messa in sicurezza e riqualificazione (fornitura e messa in opera) delle aree-gioco per i bambini;  

Messa in sicurezza e riqualificazione punti sosta e pista pattinaggio;

Messa in sicurezza percorsi pedonali e ponti

Realizzazione percorso salute con aree attrezzate fruibili anche ai diversamente abili;

Abbattimento delle barriere architettoniche esistenti;

Rifacimento recinzione;

Ripristino impianti idrico (fontanelle e impianto irrigazione) ed elettrico ( punti luce e prese);

Realizzazione percorso ciclo-pedonale di collegamento:  parco - area sportiva adiacente –lungomare cittadino – arenile;

Messa in sicurezza e riqualificazione dell’anfiteatro;

Realizzazione orti didattici;

Realizzazione area compostaggio;

Rinaturalizzazione delle sponde del fiume;

Riqualificazione  generale del verde attraverso interventi di potatura  sia straordinari (messa in sicurezza di vari esemplari arborei ed abbattimento di alcuni elementi morti o deperienti ) che ordinari, volti questi ultimi al ripristino della chioma;

Ripristino generale del sistema siepi.

OBIETTIVI DELL’INIZIATIVA:
Intento del progetto è riconsegnare ai cittadini, attraverso un percorso partecipativo di coinvolgimento diretto e duraturo,  un parco che giace da troppi anni abbandonato e sottoutilizzato, restituendogli le funzioni primarie e peculiari di parco urbano.  

Privilegiare pertanto l’uso  pubblico e ricreativo per il quale il parco è nato, senza rinunciare alla presenza di un polmone verde nelle immediate vicinanze del centro cittadino.

Fronteggiare un uso dell’area che tenda ad alterarne  le caratteristiche salienti, modificandone il disegno, la  struttura e le finalità  originarie e restituendogli la finalità di integratore sociale all’interno del  tessuto urbano, gravemente compromesso.

Riconnettere attraverso la realizzazione di un corridoio ecologico  le varie componenti, ambientali (marina-fiume-territorio agricolo), del   tessuto urbano.

Il progetto si dovrà porre l’obiettivo non solo di redigere un disegno e uno schema di utilizzazione, ma anche di approntare le linee di un’azione gestionale e promozionale da attribuire all’Amministrazione Comunale o ad altri da esso designati, nel rispetto del principio prioritario della partecipazione pubblica.
a) Obiettivi di integrazione sociale 

Si configurano manifestazioni ed eventi  autogestiti dai cittadini e dagli studenti, sotto la supervisione dell’amministrazione o di associazioni delegate, quali a titolo di  esempio: la  realizzazione e gestione di un mercatino periodico di libri scolastici usati, di attività fisica e ricreativa  per anziani e manifestazioni sportive per cittadini diversamente abili. 

Integrazione e cooperazione sociale attraverso  adozioni di porzioni di parco da adibire ad orto cittadino co-gestito da anziani, residente e scuole.
b) Obiettivi di integrazione culturale – didattica

Risveglio  culturale attraverso manifestazioni di spettacolo e di intrattenimento, con l’utilizzo delle aree preposte e nel rispetto delle caratteristiche floro-faunistiche presenti;

Il parco potrà  costituire un’area di sperimentazione e di osservazione per le scuole che vorranno svolgervi attività didattiche volte alla riscoperta degli elementi di continuità con il paesaggio agricolo originario, in  particolare con la creazione di orti-giardino a ridosso dell’area di confine con  le abitazioni limitrofe, prevedendo il coinvolgimento e la partecipazione attiva dei cittadini che vi abitano. 
Attività didattiche per mezzo di adozioni di porzioni di parco o singole piante da parte di classi di studenti, a cura delle scuole del territorio.
c) Obiettivi di educazione ecologico – ambientale

Mitigazione degli effetti negativi di degrado e di impatto prodotti dall’aggressione antropica;

Attività di studio e di informazione ambientalistica per la creazione di un polo di eccellenza per la salvaguardia floro-faunistica, a cura di associazioni culturali, di volontariato, ambientaliste.

